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'̂̂ î i 
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CIiS può erèllfer<*S? 

Una, torma dì pellegrini italiani. 
I r quelli cbè vìagf^iaifPfn rf 

rovìa — è andata a Roma a sa­
lutare il papa, e ^ ^ r g ^ j m g g g i y 

Il papa natiiralméhte li ha àc-v, 
colti colia massima commozione,;:: 

ri D i 

f 

ceduto, E la solita lega del trono 
e deiralta:fè, cfe'sotto vari Etiptti 
si prv'sehta viva da secoli, e in cul̂ î  
chiglia colla,.testa,rotta^,J; seimpT;e 
il biióh pojiolo. 

— - - ' j 
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specialmente perchè,quei 
portavano seco molto denaro, nèî i 
si curò, a quanto,dicono, se ileo-, 
«io fosse di qualchf^overno sco-
niunicato. 

'5uan^(^si . ,Jpt ta J i , l )ez?i i p r e t 
» P H B o tanto scrupolosii;;,èiorb;| 
dicono essi, non porta màcchia. 

i 

Il Din^/o^puòi'iare a meno^^di! 
p^improveraré il gòvérnb francese 

r̂ 

^.•^Y-i-i 

iperche usa cèrti riguardi al VàtP; 
:̂̂ caiK» .e^JS^rat ta quasi ung.|ltjg.,. 
^tatò. Nò ri fa lo stesso il góvérrlo" 
italiano ?JLe guarentigie non assist 
curaroì^byal papa i difiiti spvi:anìf| 
e del Vaticano non fecero uno stato 
nello stato ? 

I l — . 

':- r 

i^g^ giornali-;clericali nori^possono ^ 
^insolentire di contmuo e provocare 
Ì % .^jstjpione , dellJ^Uia^^^ 
Idì^còse-itbpuneraente, mentre guai 

Ce n'erano di t u t t i ^ f e ^ ò l o r i p S I I ^ f à d i c a l i oskno a p p a critiv 
d'ogni angolo mancavano i; vescovi?» carie,?, 
ed arcivescc)V),,i,4,,4r^^^ m J l |^ Pershtìamd dunqu^^^^ ^^^^^^t^ 

^che pur troppo siano tufte fìnte |-:Ì̂  
^ S^̂ ŝi ...volesse agire sui^^j^inp s|.. 
(iSvrèbbé agire còme Bismark; i l , 

%a.pa ha fa!tp ìF duro, ma il can­
celliere tedesco fu pili 4u|M^,,.e.a-
desso si vede còme il papa ha^fi-^ 

,mio col cedere;. 
Co sr pure m Francia noil ostante 

l e h strombazzati amori di quel go-
Iverno per la Ciiria romana, sr po-̂ ^ 

1- 1,1: ' ^ ^ M ™ j » ••_ i m-t r^ W ^ y v » *'it */% i -V • * y ^ V H I ^ 4 f i ^ K I 

.^.rinfrancano a ffrogé^uirlo. 
Ih^éomiiato rinnova irvttrito' esprès-

so invito a: tutte le aspociaZiom dell 
Fascio perchàìn basfl allo Statuto ed 
alle norma indicate entro il 15 otto-
;̂l»re siano nQnìinatì:ui;.Comit,attTegio- , 

ftali, alla cui iizione si lesa la vita:̂  

L'elenco dello Associazionr del va^/^ì 
scio, che a quelle circolari andava 

>3unito, essendo risultato inevìtabilmen--
^;;:leJn,completo,,. e, tuttiM giorni, per-t, 

venendo 'adesioni nuove, ;il Comitato,,. 
si riserbr di pubblicare quanto prima:^ 

,,cpme ,in Sicilia ; nel Veneto come 
Hiri: Calabria. ̂  

Si togtfeli macinato, e gli agenti 
,;,delle tasse hanrto9|ancarico àìfyv 
scaturire in altra forma 1 eauiva-

i # - W - •HTT 
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••^^^•Jlihv • . I 

0, 

sacro greggie erarisi fatti venire^; 
s,u,: t ^ f f%pre t l della vicina cam-^: 
pagna. •[ 

SI ctìiacchero delle sòlite cose^fl 
SÌ parlò del solito martino, c h é l 
preti saranno prontissimi a so,ste" 
Mi?c ; no MfbrmftìMiird^^pb^^ 
ciaì si vende conie sacra l'elicmi^ W 
paglia su cui giaqe nei Vaticano, 
misero prigioniero, ;;disperatQ r 
punto che nou si degna nemmeno 

I I . n.A 

. . . U 

h i . ' ^ f 

: .=Vri^^-H' 

'#lpiceveré^1lti^é1milioncinì annui 
che la famosa legge delle guaren-
lìgie gli accpr4a.. 

r ; ' -

sero tà, s e q u e s t r a , i proventi.delj 

^ * y ^ * = 

Naturalmente 
"nÈL-t.iìLiEk-: - ' • : : ^ ^ i i ? i ^ ^ 

SI alluse al potere 
civile, ,e ai a fedeltà del clèro verso­
il papa péig^ostenernegy,diritti . . 
Sono però allusioni pure e sem-; 
pliciiMsono ,parola.e nuU^altrache; 
perdóni tuttif la loro stéssa picco-,i 
hssima importanza di fronte alle 

clero, e questb'rabbónì'sùbito. 
*ìtìŝ *Lo2Ìci, ^̂ i-• Irancesi I •• Colpirono m 

^ " " D . ' . > . K ! . T,. ,.:--»..•;.- -.-iv,- • *;.., • • .v/isy'.-.ì'fejj.-i'-
preti proprio nel debole. 

ruri*nuòvo elènco completo e 
-Le^Associozioni che in ̂ quel primo 
•catalogo fossero state eventualmente 
dimen^cate, sono^^^perciò pregate di 
dama, notizia. 

La sede del Comitato viene da ora 
innanz^^e^aitio a nuovo avviso stabi-;-

yiìtAtossa4l ,deputato,F.' /Gavallottìp 
Via SàrtZdno MilanotW^questo indi^, 
ìTÌzzò potranno dirigersi tutte le C0f}i 
dmunicazioni dei Sodalizu. 
. A. risparmio di s[ie3Ò'é-àd: aceela-'; 
rare le comunicazioni, il Comitato. 
eiusta l'incaricp avutone, per tutti 
gli atti e coraunìcazìoni sue,.si varrà 

'̂ quÌrid'LÌnnanzì res^alarraente'del gior-
n alF' ì j V Fasciò "dèlia democrazia eh e 
Si pubblica m Koma — pur essendo 
grato a tutti quegli altri: periodici 

lente. 
E dire che sé^^ljarhministrazionè 

? S. F. A. I. domanda trecènto 
jjtnpiegatì, ne_concoi'rono_3400j-Èf 

^'enorme. 
Povera Italia, scorticata ! 
Ma si può andare così ? 
Oh l 'nò davvero : ma ìhtantc)?^.!;^ 
Intanto state allegri', d cóntri-

buentì ! 

i ^ ] ^ 
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I nostri liii<»nl alleati 
• ? ^ ^ ' ' f ^ ! ^ " 3 " - 1 - " . ^ h-

• | ^ 

W' 

U 

l^' 

^^ 

Dicono 1 trasformisti, che nessuno^ 
parla COQ ,Unto.disprezzo _deir,It^!ìa,,^ 
Jljlianta '̂̂ i . gìocnaU^-francesil nessupjj 

a con tanta stima come igior-
naii teaeschi.Tiis 

Ebbene, vediamo un saggio di qua'-̂ ^ 
sta stima, di questa deferenza. , 

Cerchiamola pifìina alla Po8tzdtung.ii 
liEtiqualo si occupa, ili,tìueUBeWinixhei 

A 

mai nulla saputo dél^'Haultalo delle 
Stesse. 

Ì;.KIfM^»^JlW fa l la to , peresampìa, 
nei giornali, di xuna conversione da 
beni immobili, appartenenti ad ìstf-
tati di beneficenza, in rendita del 
Stato/,: ma fino ad ora,,non si, è maf 

^,nujla saputa di quest* affaré^LUmmv- ^̂̂  
'^;hi^trazione diottri Scapitale consìstente 
Sinrifendita dello Stato, è troppo sem-

plice ed a buon prezzo per avere n 
consenso di quelli che tràsgonb i maiff-
gìprì vantaggi, dall 'attuale .sistema d i 

isàmministrpzjonj^. 
< La,;; Û^̂̂  dei bèni Jìellà 

Chiesa, che ha dato cosi tristi rlsu^-
tati, anziché un*ammonÌ2Ìone, fa .un 

• J - ' ^ l l i l l . • 

incoraggiamento aU'ìnaUuzione*La ge-
,.s,tione,fì§l Cornitato,di beneficenza ne 
è ,una brova. » , 

,i , , I francesr sono male informati delle 
cose nostre: ma scherzano forse i no-

i.\ 

'ì 

kstri cari alleati di Berlino? 
rrr^ X 
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frasi^ retoriche con cui. mons. Alu y 
monda infioro il suo discorso e vi;i 
rispOS9 il Pecci. 

AUro^ :;cheus,ecqla di Lê QPA .XIILI 
Se SI vuol paragonare questo al 
paca .Medici- davvero clie sembra 
unàT;'ironia, che-commuove a riso ;v̂  

I ' •; 

- i : ^ ' 

:>-Ì=-I^:->S.L: .J - .^ I - - - ^ ^ ^ ' i ' . 

ne riderebbero perfino i sassi i 
I preti però cha vivono in,altrav 

lepoèa Bldei tempi presenti>sonp:;:j 
ai massimo ipinoranti. sono capaci 

^\ crederla . t ì L M m i . « P '^elW 
iorb maggioranza soltanto perchè 
gU. altri lo flinno calcoìatamente j , , 
iioa.,s^p.,g|i,^ §ftutt|j9|:L, appynt^^^ 
dell'Jarióranzà? 

Volete una prova che qui ìhvecé| 
,si grida fuori ma .nel, fondo sì va 

accordo? 
f '̂-^Cno dei maggiori pellegrinantii;i 
non è forse mons,..Santelico, arcU:̂ , 
vescovo di.i:^Napol(, quello stessof 

•che è tutto uomo di cortesi k 
Eji.iffiidiscorso in cui éii^elosiÒ^ 

tanto il Pecci e SI gridò canto a; 
^buon.,,mercato ^CffiSttirio e tantoa^ 
iiiij^oboantemènté SI parlò di poterei 
civile, non Iha fatto quelìAlimonaa • 
'che divenne arclv^escovo.di Toripoli 

ievicàt^dinalè, per intercessione delia:^ 
regina Marfìhenta / 

democratici che vorranno essere cor-
'lesi, della ri produzione.'Importerebbe 
itìerciò, che ;tutt0';qe';A5sociazionr ade- >: 
|réntr>fbssòro associate al giornale /( 

andòui^sfidare Rochefb| |^^i quel; 
tH^X^^pleottO • che,^qVtpÌl^^^ome^dM 
Corso, e ao[̂ o essersi recato a Parigi'; 

F . j . . . j ; . „ L . h 

À V .beco, secondo informazioni da tonto 
inglese, quali sarebbero i punti pnn-
cipau dei nogqzjatì pendenti at tuai-

'^M 

r̂  

' ^ ' ^ • i ^ - ^ i ^ . , . ' 

I j , " ; : r . 

$Fascw 0 81 ponessero almeno m grado , 
î::di •procurarsene per altro mezxo la i 

Snuotidiana lettura; —̂ Di>che il Co--
Smitato gradi('^blj9 ,es^ec^Jr),fbrpi^to,; 
fps^^ propria norma, nella comunicava 
^^;^^'^.m'#>Y'' . • ' • ' • • ' 

zioni ulteriori. 
- • • : • • 

» • Milano, 23 settembre^J^3. 
r i . ' ' . - -

Il Comitato Centrale 

G. BoVtO: -.vF. CAvALtoTTi;i:vi;Avl̂ :CosTA:̂ È 
' - • 

per sfidare Rochefort, fece una fuga 
Jiignominiosa. 

Ecco co^a dice quel giornale tedesco: 
"'s j ' 'I - -' - ' b i-~!z'-= J: - '--"'- • I-li .L"V 

,:i.;CCM£àlia, dàcQ^éMAiigshxirger Postr, 
zeitung. ha fatto in questi giorni la 

;'più burlesca figura. I giornali da un 
soldo, che escono a Roma, dedicarono 

^ìapoiogie esagerate, ad un volgare av^ 
venturiero, che una •volta '̂'Ìciortò^lLuf;u 

;:'nifcirMfTOliana;'L'M(mnsi(7flm^^^ 
-peifattamente ragione di trattarlo co-. 
:me fece. j j i ' ' ^ - " 7 ' 

.iW^^', 

State allegri, oXcontrìbuentì ! 
-^-^m^^ 

.-jy' 

-î l 

.Ne.vQÌete di^piUiKper spiegare 
^iFènìgma 7 

'^m,: Noi -no di certo. 
•>aimfi 

Qualcnn6 però si allarmerà sen-
. t<^ndo parliire ancora dì potere ci-"; 
v i le : iHvero a^ udmino parl^^i^f, 
tanto che non s r c i bada'pm. 

In osni modo si parla a, mez'/.a 
.voce; sì sostituìj] <ì^^M^S (W^P(>-" 
Taki è un passo anche questo. 

i g i j ^ i ; r e n p a p^vò cba^rî '̂ ^pr l̂i;, 
5yì' IfèrTiià^ seriof invece e3sL 
gridano per forma, e nel lonclo 
sono più djivcc.pi'̂ c) t:ol nostro;.,,go--
"verno di quello che'§(.creda. 

Neil accordo però chi ci ha guar̂ î 
dagna 

?BEsCblàaifccrede, contigui pu.re . r 
'crederci;;!; Off'nòstra partè^^d^infi*^^! 
nuita lavremo anche noi,\ ma a 
questp,punto no. 

Ĵ ^^vftrfìsco tende a inferocire sem:^! 
•-pre piii.fi.I)p,: ogni, angolo d ' I ta l ia! 
•giungono notizie di nuove sevizie^ 
^per pì\rt|,.degli ageqt tMte.4^sse , | 
Mf quali,2a: secónda delle segrete^i-^ 

struzioni avute dal ministero, ele-l 

Bettini Q-\\\co'ùoXxéT Corso sono 
considerati. in ,,,Italia come due eroi 

..popolari. 
può'da ciò arguire quanto sia 

fesnervatan'dtalia nella sua breve esî ; •-J 

^T*^ -^ "=• • rH.- ; i—-I • '7 ̂ •l - , .^ ' 

•stenza morale a fisica.il-suot eroi di 
' i • 

w 

^.:-

vano a capriccio la .tassa di ric^ l̂ 
cliezza 'mobile. 

— IV _ , ^1 V. ' — - -•. - i " . - — 
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l^aE$4?Ì4».,,,I£eBii04;ratleo 
il'E.^V'd^.V^S'i.l^.^.-. •' 
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Alle Società aemocratìche italiane, 

' 'TO manifesto col tì'^àVe il. .Comitato^;; 
ijerttrlIe'llel/Foscto democratico d}n-, 
gevasi allo associazioni italiane ini-p 
z'undo.iiiisuoi lavori e indicandone le^ 
Dorme, veont'i colpito di sequestro in 
M '.liM, .di}U Pi:Q(;i| |aJet Ee. ^^^ 

-;̂ ''̂ ^̂ 'Non, yaa.j^i^S^JuLmjjuftì?^to,4)^^^^^ 
'^stifìcahdo il;<Beqvièstro, il Comitaiplà 

letissimo che al>j>-̂ nmo aito dr-vita 
del Fascio •'^ dopo le tante vanterie 
della stampa ofriciiosa a suo riguardo 

:>^ 'rispondano da parte de! governo 
?!lMÌPkM^^,.4«3ll%^.^ppia.,;^..,qM^ vio--
^^ijnze.m^dannojallini^wra della fpfZ.ft 
i'-.-,f'~. ' . 1 - - - ' — - -^- . . . . . _— ^ . . - - - • ! - ' , " -.1 — • - ; . ; - - - . , ^ . , i ' _ I 

^̂ che li governo intravede e temo nella 

CIO mentre le piccole proprietà?^ 
vapna. air^sta perchè le imposte-? 
fondiane non si può pagarle : eii 
mentre le piccole industrie si uc-s 
cidono tutte in sul nascere. "''^^ 

î iuna volta si sono metamorfosati in 
i „ : ' - l ^ " - • • ' . ' S ' . " : ^ - . - . I T - I L W ' 

Sridicoli, ciarlatani. 
JC(i;;iIl: moderno Fieramosca ,è,.,un,.M.ivt 
iBet t ini , ufii'Coiso. E cosi equivoche 
^persone portano la reale uniforme e; 
ffl-la::croce di cavaliere; Con ciò si e 
jrdétto tutto. Chi vorrà ancora dubita^,:: 
IreVche l'Italia non vada piombando 
Isempre più nella, più rapida dacaden-
,-,gatJLe antiche leggende .nazio,ntt.li,,4i' 
]?^Ett6re:=.irieramoscai4hanno avuto neU 

mento ,fsa,Ja Francia e la China a 
proppauordel Tonkmo: • -

c;^Ià propòsta chinesé Wg^'erità, dì-
cesi, da influenze inglesi, é che :ìa 
Fra^^cia si annetta definitivamente 

J | ; l . - : j l . . 

1* Annam fino al fiunne ^ROSSO;Ì é jasc i 

al commercio, di tutte ìélhàzioni.. 
La contro-proposta francese^'recla-

ma invece per la Francia il possesso 
di tutto il Delta, e per conseguenza 

Hl^controUo esclusivo della navigazio-

§|L,Son^-Tai.,^,j:ssa -dbmand^^^inpltri 
•quella patte della^rsTlva^ sinistra àé\ 
iifiume Rosso compresa entro una linea 
?che partendo (J^Iia costa.e passando 
per Oao Bang, Thuyen e Quan giun-

'cesse a Hong-Hoa. La frontiera chi-
gpese varrebbe port^jU, fino-a questa 
dinea. 

L^ 

. •!•. J 

-^^\::^\>ly' 

^rijh^^^zr 

State allegri, 0 contr!buentz^I;^"s:w 
Jl circolo .industriaìé^::e.commer-^ 

ciale della pacuica Cuneo protestata 
contro gli imorovvisi, aumenti. 
'' L'associazione generale, fra eaer-
cenxî : Gv'commercianti:, di Tormej 

•i .'̂ .̂  ̂  J 

• - ] i ' i : ^ l 

raduna 4*wrg^Xza4-soQl,e,p£'otesta:f 
contro il rmovO'^fiscalisM^ 

W;ii;1i^^r^^^i 
.•- ..1^:1 j Cittadini di Novara dichiarano 
i|^Ug^^^,agqnte:: delje tasse î vaso^^ 
da mania. 

| . - • ' " . -^-"1 ; . • ,"- ' ' ' - I 

Nel Cadore,;! muri sono tapez-
:34|U4ìrpa'"tel!i di minaccia, contrtfj 
l'esatòi-è. 
^-"1 lamenti sono uguairheìrjEnii-

111.; 4 - - - - ^ - •<- • : - -^ ' - • 

dl^i come rielle Ppglié'f ih Sardegna 

fcasÒMBettini-OorSò' la più sarcàsticsT^ 
flllustraziona, » 
'i^^, Q«tì§^^ è^JJinguaggio dì ^n gior̂ , 
^naie conservatore,:ir quale, si vede,̂ ^ 
^considera l̂ î Italia coriie un'accolta dii 
pazzr'ei di^fArabnttu 
•Sentiamo ora un. giornale libarale^»: 

UtitNational Zeitung. chos'-rive qual-^ 
'che.jialexelltt. tìtiL.,Cq,(nitatp d'IscUiatr:! 
• •• ' ' ^ i p t p t ó w f e ^ 

o; Centinaia di deputati e senatori^: 
: sono mentibri del Comitato di bénéQ-l 
\ cynza o compiici dell'enorme sperpero^ 

del denigro,raccpUa. Lo sperpero è av-:! 
..•^enuto facilmente, si può immagiiiare,;; 
^;cialÌ!iS'3onsìdè'ra che'alciinr'membri dì 

questo Comitato costano fino a due-i 
terzi degli intròiti. '' 

« Ma chi ha il- coraggio di toccare • 
•un simile vespaio? Diverse Commis-'^ 
,siqrii„4URchiesta hanno,, da venti anhfe 
a'qiiesta parte, 'teaut^;;:;;centinaia dift 
sedute, ma il pubblico non ha finora 

Ilortaz'ODi lì ^ì\\mi\ 
:;Qi^Mk,:ha,,p^klicatnJl^j^^ 
tistico del commercio di, importazione 
_ 1 esportazione, dal l" gennaio a 

i;;.tutto agosto u. s. 
Dedotti i mettailì preziosi, le mprci 

svendute nel regno avevano un valore 
^:dl.879-. ra)liflnLiQ;40{lmila .lire, e .qiielte 
Rimandate alU.iSstero 805"'milioni è 

II 
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mezzo. 
ei metalli preziosi l'entrata ascese 

fa v77; milioni e r «scita a 12 milioni. 
rE' II* anniento inagî jiore delle importa-
|zioni si ebbe nei ..mfMtt.lk.?^^WlU. 
|te-'MP-';* '̂-R^K..ILp?.!,l>AS*LA.SI?2o. ._ 
- Neil* esportazione l'incremento ioag'-
jìgiore è.ancora;;neUa prima categona, 
ìuegii Spirili, bevande ed olii, 
i?̂ '' L'aumento di questa catorriria SU' 
jtpe'ò I 2y muioni. 
I Nei primi otto mesi 4^11'Sjnno, cor-
.rp|e,:]ientntt,e,.doganah ,̂ ^̂  
1^^^:provento di lire 121,138,717, sU-
Iperiore di quagi'i^? miliòhi.a;; queno 

dell anno scorso. 
I soli dazi di importazione aumen* 

If^hbrìcazione 0, macinazione e di"iirb 
: 201,233^t'̂ *lii'itfr raari^ 



^•• ' 
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t3Simp*i<»w*«**w«maiM^ iì4ta%m»e4«?. 
- . ^ ' i ^ * ^ ^ 

Wt«*"**''^'f**V^^(t5Wl(?tì^^ s 

Furono in diminuzione soltanto i 
• F 

diazi di esportazione, per lire, 63,696 
a i proventi diversi peĵ .|Ufe 64,155. 

• h 

•-•^B 
-^ 

tizie Itaìiana 
_ ' " -.̂  

sarebbe disposta a chiedere Tin-
teryento morale delle vicine po­
tenze, essendo essa decisa dì porre 
un tennìne ai tentativi di turbare 
la paCeTO Oriente. Affermasi che 
tieljionsìgU dei miniSri tenutisi 
sotto la presidenza dd imperatore 
sì sia discùssa la linea di condotta 
da tenersi nella crisi serba. 

lÉtMancini e Depretis saranno oggi 
ad Alessandria per assistere alia 
inaugurazione del monumento a 
Urbano Rattàzzi.^che avrà î̂ luogo 
domenica. 

È positivo che Mancini farà un 
gran discorso encomiando Battazzì, 
con allusioni alla situazione estera 
attuale. 

Ieri mattina itÌ'%IM '̂deironorev...̂  Dispacci privati da ICovno, sulla,̂  
Bepretis, ebbe luogo un Consiglio frontiera, russa, annunyAano che' 

concorrere ad una istituzione di tale 
importanza; ciò dà a sperare, che i 
miranesi abbiano bene compresa la 
utilità ed efficacia di essa. 

% $ r ó n a , — L'altra sera a Veronri 
furono avvertite due leggei'ò scosse di 
terremoto sussultorio e ondulatorio. 

*— li Sindaco di Vyiona è stato a 
Roma a ciiiedere che si dia licenza 
ftì banchi del lotto di Vfjiidete le car 

Lai-dy ŝ mbascìatoiré svizzero a 
Parìg*, conferì lungamente coLpre-
sidenlé^della.. .confederazione elve­
tica, circa la qtGéiiònè" della neu-

.tralità della Savoia. 
:.i:cri^V 

• h ' T . ^ - . i V v r ' : . - " ' V i ' . i ^ -

dei mìnistrL^^li^^icjellche f̂ ^̂ ^ lavora febbrilmente alle 
trattati '^ifento alTari dî Bèbonda- | fbrtificMìoM.'Tpossi(lcsntisoho gra-
Ha importanza. 1 

Fu deciso di ordinare,|ir|nghi][.,, 
terra le corazze anche plFIa Le-m 
panio visto la riuscita di quelle^ 
per V Italia. 

...yemente, imbarazzati, mancando „1,. 

'Pi»-: 

(^ 
i 4 ^ 

.braccianti, requisiti tlitttdall'aiito-t 
r.rità militare. Contemporaneamente 
^annunziano i fogli della Prussiane® • 
irientale che là frontiera viene vio­
lata da parte dei Russi. Verrà au-

Il cardinali Hofeenlohe dige lej i^tnentata la gendarmeria. 
sue dimissioni da vescovo.subur-. 
bicario di Albano Laziale. Dicesi' 
che fu spinto a qujst'atto da, ra-
fiònì poUtiche. Il cardinale sarebbe^ 
Enalcontento clet modo con cui ven-v 
gono condotte da parte .del Vati­
cano le trattative cbii'MPriaMsia. 

W"- i l^—'^ '- '-'.'.• r ' 

ielle della iottèria Veronese, e l*ot­
tenne. 

gara con lire 152,23o,05 con lire 
10,834.10 in più. Però in quest*anno 
M vengono comprese anche lo riscos­
sioni per saggio e garanzie dei me-
talii preziosi. • 

•.4-
r, . 

Corriera 
-=-:-"̂ a 

ìy 

La M t k il FaioTa ^Mwm dello Stato 
n e l i 8 S 9 

./ffont. e fine vedi nu.?i<?l)'iiD>'e.cedfin(i/ 
vn. 

Per i prpentì carcerari vi figura 
colla sua casa di pena con L 27,2121,70, 
e lire 030.34 in più del pre^faEte 
anno. I proventi complessivi del regno 
ascesero a lire 4,663,021.67/ 

Nella partita dei reclusori militari-: 
PWhpstraprovincia.non figurai difAttii 
..net ,regnò! non ve ne sono.che due — 
^ f̂tgSavona e Gaeta — chealftuttaronoif 
^ lire 60,800. 

: 

-ŝ  
I 

Poste e telegrafi 
Passiamo adesso ai proventi dei 

.^servizi .pubblici. 
I proventi postali.diederoAnèly 1882 

fli^S 30,818,581S^l^iòè liVr 2;713,037,05 
'-'l'i ^ Ili -- " " • - . . ""• - ' 

'iff più siil p r e c e d e n t e ani io .v , ,Padova 

fi.-

Si è radunata ieri,ia Commis-i 
sione per, esarninare le questioni 
relative alla prostituzioiiejol'u- no­
minato présideute.ronpr. Mazzoni 

Tutte lustre! Coraggio, onore-i 
vol^JBertanil Spe t ta i voi Ji fare" 
SÌ che se ne cavi un costrutto. 

: 7 ' : - , . ; - - " - . .;i 

Sono le solite. 

orriera Veiisto 

tra il Coranne 
i^^Ji.ViV 

in^quest'importo figura per 1.350^30,^9, 
cioè lire 16,424.30 in più doit'anrio i 

^p r e c e d e n t e,,, n i ^ l ^ ^ Jtìn e 2 j a - ^ i ^ 
!Ìre,,716,337,S9i,e.iun:^auaientpJ^ 

' ' ' ^ _ ^ _ ' ' 

47,582.36. .BeUuno..diede^^iappena lire ;. 
188,409,00 con un leggero aumentò diì 
lire 7j203.96/ Milano anche questo 

llanno diede.,ji! massimo provento di 
ilire 2,929,ì{S,03_ed,ebbe Dura il,ma8>:< 
::sim.<>,.̂ umento di Jire 377,513.99-Jat^ 
• , • , - I - I . - ^ - j K . T , ! - . - • - • l - . ^ L-... I . n . ' i , . , : . ^ . , •, • • ' , f • • 

"i'v 

. - • I r • • • I 

Mì^^ 
T'r'-.n'--' •'• _ - ' -- l i - - ' - • - . - ' • - l " ' -

Estere 
I . . • 

f 

tr^ 
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( -T -

' J 
"̂  

Al riaprirsi della Camera franr 
cesa sarà presentata una interpel­
lanza sulla distribuzione di d.ecor 
razioni della Legion d'onore fatta 
da Ferry al re di Annam ed ai 
Ì3U0Ì mìniski. Si ritiene.tale fatto, 
Soritrario agli usi diplomatici. 

La France dice che il trattato' 
^̂ di Huè non sarà neppure comu-
saicato al Parlaménto e non fìgu-
era nel Libro Gidllo. 

,516,877.53 fruttando':l'aumento di 
«lire 233;348^46: 

* 

I giornali ufiiciosi dì Budapest ' 
lasciano intravedere la possibilità 
che qualora fosse provato che qual-, 
che potenza estèi^av-abbia aviitò 

" _rir.''^-jl'iL 

mano nelle^^lezioni serbe, l'AHstrJa'i 

- Ieri si 'é stipulataii 
ed, il, rappresentante! 

dell' autorità, militare ila convenzioni! 
rélf» ti va all'erezione della cBis^rtó'àist^iiindos Romaclie'' 

ÉBelluno per la sede di un reggimentoJ; t^allejìne, 2,283.529.07 passò alle lire 
con due battaglioni permanenti di 
bersaglieri. -^ 

C a d o r e . —' Il nuovo agente delle 
tasse di,-Pieve,di.Cadore ha sollevato 

foravi malumotì^per gli aumeritiv fitti ̂  
negli nltimr accertamenti, ti'altra notte 
furono appesi sui muri delle case di 
pieve dei cartelli contenenti minacoie 

^contro l'agente. È sul luogo un ispet­
tore governativo per esaminarla i re­
clami contro inupvi^accertamenÉi. 

M a i t r e , — Fu dato un saggio''; 
dagli alunni di questa Unione CCMÌÒ-':' 

orchestra. 
Furono eseguiti vari pezzi; ammi­

rato sopra tutti Tunissono di HandeU 
f ĵ)er^viplini con accompagnamento, dij 
pianoforte : jl'^esecuzione fu^inappunp 

^fabile'rivelò ià maestria e la perfetta' 
interpretazione del direttore d'orche-
stra signor Antonelli e degli alunni 
violinisti. ^ 

Benissimo l'esocuzioner^degli altri 
ppez:^i. 

E siamo al fine, poiché Wproveniì 
delle ferrovie .non si possono: dividere:, 
per provincilfe sfuggono quindi alle,; 

I j ^ " " - 1 

.nóstfe ricerche. 
Siamo giunti difitti ai proventi 

s degli uffici sanitari (turatavi il naso, 
onettori I) 

Essv, fi'uttarono.nel.regnp^nel 1882 !. 
per quest':annoV^e:;;retru;650,004jyirà|^ 

piìetttre nel ISSI avetfano^f^frotfcato^ 
pel 1881 efetro so)(;ftnto.;K: 663,128.23^^ 

^adova figura nel 1882 per 8,780.99 
tjire mentre nel precedente anno a-
%eva figurato, per Mr'- 9,7l8.06,j:.a fa-r. 
HVoré: d é l i 8 8 2 . A è dunqueala^^iicenso-

r i s ^ a tanti anni prima della nascita 
"di CrtHto^g." ' ' / ' 

— li nohfie Io hn da Sau Pietro, che 
Vi v e ^ e dopo, dirà,c(11lfino. 

-—Varissimo;, risnondiamo noi; ma 
i preti non fecero che mndifÌGarna 
leggermente il nome che prima era 
Campus petrùuSi Oe ne som tanti e» 
sempj di Consimili rautiime/ùii 

— Quanti anni sonò di questa fon-
dftiione 7 

— Si celebrerà il ventesimo cento 
nario; sarebbero quandi duemila "̂ ^̂ ĵ 
)o sono peròcircutnch'cHer, inquanto-
che ve ne mAncbet'^b^e.uua .dozEina; 
rn^a volando Cffirofittarrir per una fe­
sta dì h6neficenza...Mn: tanta callfin» 
storica.... mi comprendete.... 
^̂ :-— Ab I si tratta di una fjstii di ba-
ne(|cenz:\. 
' "^Appunto. E a beneQcio delle cu-

^mk 

w^m 

rllftè diminuzìiiW^ di ;,lire 937.97. 
Meno ma! ) i giaccbè la vergognai! 

dell' immorale p.ovento sussiste naii 
bilanci dello stato, che almeno io VQ-̂ 4 

J}m9 ciìml|imrej 
Osserviamorpoif^che, Sondrio è la 

.unica provincia del regno che sìa 
tuttora immune da tanta lordura;:: 
Belluno che paga meno di ..tutte le 
Venete provincie e dove è instaurata-

,..4tól^g|:«l.'^'^^«^'' "^.^KfgM.J>r^^1^J<?1' du^^anni^ r i^ |^ ,s tazionari^ . 
ll,527,4.4aiMsn'h!^e 723,599.86 ^0 
,pTÙu che: nel 4881 vvPad^va.y fìgura^^ 
vj^ei^Jire, 87,339.20 "còn*lirè1^^ 0,875.45 
in più; Venezitl^bbe lire 334,246:08 

• - - • - ' • • ; - L: - - | | . ; , - • • " • • i ^ r • - 1 ' ^ ' - • ' l""--] H I - - . - - " ' ' • l | — I - ^ ^ " " ' V L l ' " 

con lire 11,615.81 in p i C Notevole è 
il fatto che diminuirono assaìssimo^^ ì̂ 
proventi a Genovaf^Firenz^, Napoli, 
Milano e Torino, 

Vili. 

colle Jjne ̂ ,86,52, 
Quando mai questa tassa cesserà 

dfl lordare if^bilanci? 
- ' . l i . ' - . r j v - i i - , • , • -> - • • , . . ^'^.v.i-viH: 

ronaea itiaiiini 
i 4 « 

I, 

AUri proventi aiiìerài 

Le,,tasse sul pubblico insegnamento 

F a o S l U a e i Q n i f e r r o v i a r i e . . . 
p e r Caliiposan&pleicò- — Sissi-
gloriSi 'amenflforgatni Camp^ 
piero nella prossima domenica (30) 

: ^ ' ' - ^ y i - ' ! F ' l 

i-. 

. ' ^i 

-ì-, 

n i i r a u o . -f- Gì inscritti pel tiro 
sono ormai 171 per la maggior parte 

•contadini ed artisti da 16 a 20 anni, 
IL ' . I : - - • . ^ 

tutti .anp.artenentì. unicamente,al pae-
;8e..:E fSiisoniniO confortò vederetantò-j 

avrà bisogno che sulla mezzanotte un 
iMiedero nel Tegn)||Urg^,19M00.14 ' treno'specìale riconduca a Padova la 
#otv-IÌrM49,737.1S i r r n ^ i i ; ! ! ^ V t ^ f t r t t S f Ih^^ 

vr figura con lire 238,344.14 cEOè lire 

^^^i79i62 in piij ; Padova avendo ì' Uf̂  

SVenete^.conJire 146,334,14#«.uh::,aua 
• - • -—•-:- —.z:7- - : ' - J l-'- -

Perchè si presume tanta gente deb 

tfm'è economiche. 
— Gran Bilia cosa che consiraiU 

feste si ficeiano sueced'ire a quelle 
sagre dei preti, che prima avevani» 
durante l'autunno. 

E che cosa succederai 
— Cose straordinarie, ctFo mìo. 

ifin quifirclfalòko. 
jlli seguito lo riassumiamo per bre­

vità; ecco i principali divortimonti. 
; Notiamo innanzi tutto che al brio 
della feata Padova avrAry*?? *p0CÌ»l3 

jiinceint^t^,;,,^^ difati !a"8im-
| |a t ica .«^Bandtt Unione > che giungerà 
Ìiìn*paose alle 2,30: la brava Sofliatà 
ginnastica «Aiace» darà parecchie 
rappresentazioni, 

' ^«^^f te i iC | t§ ÌQme«o aUe ora 
,9,14 c{)Lgrflinde^,arrivo dellrtl 'ppra-
sentanza roniana che farà l'ingresso 
•nella piazza sovra un carro trionfale. 

i Alle ore lO'vi slarà un tiro che nott 

fc^^^" 

.i!;'^i^' 

nominiamo. Il> tiro a certi cari aai-
malucci, tanto buoni e tanto utili alU 

> , ' ; ' • - . • ' - - ' • • ' '•'• .^•^^rf:.V'ì:^^-^^. '1'' --.-.-m^ 

:̂ba accorrere da Padova in quel gior-
no a Camposampiero, da occorrervi uno 
specÌHlissimo treno? E che cosa s u e 

^d^àM qiiel gicpio^^a, Jamposam-

Lo diremo in due parolef "trattasi 
Meschini sonp'i proven̂ Lsuirpesi-ê ^̂ '̂ "̂*̂ ''"̂ ^̂ '̂ '̂̂ '̂ ^̂ ^̂  r.r^:^^mm^m^^''-^..'^.m 

mento di lire^^,359.12, Bellundjìtà-ifl 
coda con lire 2,293.00. 

ag«tóur«» nptt^iftipproyiamo; è il 
lato barbaro di un festa geniale e noi 
spiiriiaiM'che almeno le gentili'signore 
coi loro cuori affettuosi non vorranno 
assistere all'atto inumano. 

*Che dira poi degli spetta,coU^*i^pi4 
i J | a m t ! 4 ^ ^ a ^ « ^ « o g < i duranteja 
igiornata,? V ^ i ^ y a t ì o r s a aertiàrbm 
cou premi e bandiera; in piazza con-
cerio della binda locala e dati'CT/iio-
ne, pesca gastronomica con oltre 50O 
regali; tre cuccagne ricchissime. 

La S||^,^randaf illuininazUi^et^,^^ 
tastìca'gaifef ore 4Ĵ  gl'aride fiaccolata ; 

" ' 1 — 1 

• ^ 0 ^ -

sn' 

-.if.i-i; '.i.ji-^ •^" 

nientemeno chatav Caftiposampiero la; 
.^jiiisure ;,furono'in: ;tùttA|:;i]Ìre^ • prossima domenica sì vorrià celebrare 
^,844,392 93 con lire 205,035.43 infiù . un anniversario dalla fondazione dS 

tìdeU precedente anno. Il Veneto vi (xM una,.bDrgata,.,l^ .quale.lo ,sLsa. ormai,, 
• . • : I -
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' it '^siS'vi: 

1 : ' . ' ms 

Ogni pìccolo pescatore aveva secò 
una mezza dozzina di camerati più 
giovani che non erano peranco am» 
snassi all'onoro di servirsi dell'amo 

--:T.'i",''fti'-:s-

':iaa che GÌ,rcondavanf> iV p ÌVÌ̂ M̂ÌÌH 
''«na deferenza generale^.,P!r9iftti$a,|er-
virio al rnenònn^ cenno; Erano;-;:'fìS3Ì 

i l 

?M 

'; liOyHt'^^ì^'^^V^^^j. 
gendosi -, 

"-^ 
^-y^^^ì; - : • 

che portavano le ampie secchie A&^ 
Btinate a ricevafe il prodotto della 
jpesca; eijsi che disponovano i vermi 
tì chtì li appiccicavano all'amo e,̂ q̂î an--v 
(io erano stati bua(ii,,,^^^niva I|J|a.^fty 
cordato, in premio lÒ'?st̂ acca|eAÌI pè||j 
EJCQ appeso alia lenza. Quandblà pròda' 
oraeva dall'aqua e si agitava ne!l*a-

ria, allora scoppiavano grida di gioia 
jinterminabili :^é; dopoché il^ fortunato,,, 
pesciitpi;|̂ |̂ j^^va loro fatto mostraielì|..^ 
propria abiliti decjdtìndosì-fur toccar •• 
terra alla sua ctMttfutife^fuattrb^^let' 

. .N:?hfe'*i:>--,':-..'-^;^-::vr>-W.:i^^'--;:" 

piccole persone si volgevano ansiosa^ié 
Baenta verso di lui, non sì rideva più, 
si aspettava il nouie di colui al quale 
sarebbe accordato il segnalato favore 
di sbarrazzare la lenza dai suo pâ 'O,../; 
Foma si fanno W ìs t tóé a contenì-, 

piare' questo''giocondo spottacolp^^ 
ào77.wm à' ami'si'^levovouo quasV si- ' 

tmultaneamente; il sole cadente im-ir 
porpor'iva-^de squame dei pesci ;̂ ;̂slâ  
grida festevoli dei fanciulli sì mescor • 

^•layann ai .<?,ftr(ti 4ai grilltaei|l^.ed)a,.altaò 
efblta'jMalla quale salivaiiijfdèglPef^ 

ff('uy|î -foàorosÌ.,._ ^ ^ 
UnOî ft̂ Qî  mlfmoccKi, 

scorse Foma : 
— L'ebreo Î -̂ egli disse, con quella 

voce bassa che risuona così**vìva e 
^̂ ^̂ ?nìi:,a. ussaro il privilegio de!i<,ftin-
•ciulli quand^^ono colti da pau|a., 

Tutti Wlpoìsero''to^éla'e%tnnfe&3^^^ 
gli uni agli altri, guardarono in t ruso 
con':,grandi occhi, metà spaventati, 
metà tìurridentì. Ei'a cosa rara vedere 

• L 

•r ebreo nel villaggigj mai egli 'non; 

!:;Eiiqchjè egli era^pèr"essi quaìàha cosa'' 
I str n,p che faceva scappare gli uni 

e abbaiare gli altri. Tuttavia m que^s 
sto giorno, Foma pareva di buon u-»-
moroj perchè si avvicinò ai piccoli 
contadini, toa«ò loro le guancie:jVidissé'f 

•'con' bouoieia; 
' . ' • . 7 . . . . 

— Continuate; còntilfìuatè. 
I piccini, vedendolo sorridere, sor*., 

ridavano essi pure. Egli sedeva suÛ J 
l'erba, in mezzo a loro, permise die 

, gli si arrampicassero sullo ginoGc|u3|^ 
téiQ gioc3^§4i'o coi suoi lunghi capelUj 

e non si arj'ftbb.ò piihtò, del che sf 

3 

Vi'Sara pure una ascesa di un pai-
j Ione areostatico con pioggia vulca­

nica. 
Noi prevediamo che perciò dome­

nica le via padovane,saraiino da-
isertel'^lcUe tutti : andranno nélf ridenta 
"e simpatioo Oamposampiero, dova vi 
sarà una buona dose di cordmhU, \\ 
m'rr''''^^ dei aivertimenth 

ìfv 
p 

1- .- -1 "3 L ' Ì M ' ^ ^ ' I . 

. . . J V - . ^ ' '•- -^ --

1 contadini tornasi^ 
• i ' IV ' ì , ' . 

;̂ i;jneraviffliarono'?aS3ai con lafraricKezzEi'i 
nngèhuk della'lorò étà^ ' 

UDÌ tu qiR'iis:;>,:tvp05CQ T domandò 
î ìlt pescatore più vicino a lui, tirando 

su dall'aqua un lucio. Foma accettò 
viUdono.e,-in pi:oy*!..dtìUa, sua^M îcono^ 
"'Scériza, aiutò altaspare ia terra per 
:= '̂scovarvi^lsy^rmi. 

ra dt siibato; 
vano in ritardo dai campi, per ftjrnire 

4il5 lavoro e riposare all'indomani. Granr , 

v.̂ cÌp f̂l̂ ì;'da,buoV4»t3r9^ strada 
.chFiciis&ggia il fìù^e. Alcune donne, 
sul! alto dei carri, le une in piedi, la 
altre sdraiata; la loro sottane vario^ 
pinte, le loro bianche camicie, eallo-

, J l | e di ros^o e le loro t|^c<^e,,g^nat9,,: 
|||^.aatì».A^ffi|llM^*^ "" misouglio di^' 
i^.tonif^^bbaglianciijlijoi^: pi'ofili sì'stac-
'-ieavano lìtuilraente -sul cielo, àovQ n 
sole cadente lasc'vn dietro a se uno 
strascico di fuoco. Gli uomini Q^mv; 
minavano a fianco dei carri e rianU 

; maTOo » buoi iudpltìuti %moM4^JPi, 
!ifdi:'pungolo 0 con una'-[Ìàv,oU:VÌbrHtaH 
'ÌÌi^;tratt(^|ugt?aÙp-:òssì'^^ 

per raccogliere qualche manipolo caî s. 
duto daf carri. La donne cant&vano a 
mc-T'ìi voce e le vibt'uzioai dell'aria 
ripettivano l'eco melanconico della 

—^To)^l'"ebrect che si diverte coi 
iiòstri faiicìulli, esclamò allegrameiato'' 

un contadino, e stimolò con )a voce 
e coi pungolo, la coppia, dei buoi, 

poma lo.seguì cpUo sguardcLfiaoW^^ 
:Che,,:fu,entratò nel villaggio.' 

eco la ricchezza^ la prosperità!:-
pensò. Che cosa non avrebbe dato pepj; 
possedere anch'egli un campo, per..-

•ritornarvi colla sua carretta gemente 
sotto il ,:pe8.o_,.d6l raccolto/ 

Alcuni fanciull&rano corsi, suMà'̂  
strada e essendosIpiimpadròrijtjl^^Qil 
grani di rrumentone abbandonato dai-: 
contadini, essi tornarono tutti con^^ 
tenti a farli vedere ai loro camerati;; 
Uno di essi ne aveva rie,^npiuto la ca-

:,„micia, ,ch9,.,,taueya.,aUa,ta .con due ma?:: 
iiì'f Ai'̂  tal.,yista un'idea strana attra-

v i ' ' L L 

•versò \a m e n t e dell 'ebreò^Quésto'^f^^^ 
•I^^^^;;^f^^s^ 

• - - j ^ j i ' i " \ \ 

mentono cosi dorato, cosi bello, co-
stituwa il principale nutrimento pre-̂  '.-

-' 

•'-•• 

ferito dal contadino, Neil' inverno però̂ :̂  
J grano tnjî pHva ;'e-^ î llora scoppia-' 
vano laraenti;-;e doglianze intermina-

ybiliA,Cht;n^ facesse una buona prov­
vista pbtirèbbe rivenderlo in prìma--^ 
vera al-prezzo che vorrebbe. Perchè 
Foma non sarebbe quest' uno 7 Ma co­
me procurarsi qu|St^p|;|zigp^|||erva7 

— Guarda, tui aonflipciini convello'• 
:;̂ uccherc»;i;ifi6llav,,i06 saccoccie?̂ .̂ i=,dÌ8SÓ| 
una fanciulla, che, annidata sulla gi*;:; 
nocchia dellebreo, s era abbandonata 
ad uH '̂̂ 'iTninuta perquisizióne delle sua 

:?.vesti senzn ch'egli se ne accWgesaej^; 

tanto era :prèòcciipatò dai suor'pìam^ 
Elìsi teneva fra le sua'dÌtà^^c[uQ.:.p.̂ aii 

i^^itisiiccherò portati via al desinare. 
— E' buono, continuò la ghiotto-

;;̂ neila ^ e ^ d o sba^^era lâ '̂̂ 'Utigua e 

\ ; feSi' ̂ }^'lWfe.9'"**' appulitavaìio ' an-
"eh'ossri loro occhi sopra quei dua 
piccoli punti bianchi che per essi 

j; rappresentavano un dono str.aordina' 
.rioi^^pichè lo zucch^iro è un oggetto 
fjiidliljusaa j)el\vcp|Ua4i^^ ri43S^ Forni 

f perj.ri'UsciVa. 
--'.rVolot'e'^'v^ mangiamo spesso? 

domando ai unciUUi, togliendo dalla 
mani della rapzziuii Io zucchatip, par 
«"' ' t J . 4 f f i f t l « . < l | lagrima, ' ^ 

^ — Si, sì, risposero in coro tutte lâ  
^.vocine, 
;;:^.i^^JEbheh'é.' prima" d ì ì u t t o conse-' 
; |nat6mi quello che avete là; dippai^ 

òĝ ^̂ ^̂ ^ mi porterata diaci spi-
''• che dì fi'un^ento io yr̂  pi:ope^to ia 
, canibìo un pezzo di zuGcheE|,, 

l'fAnciuUi abarrarono; tàrìto d'(ic« 
clii ;^.;ftprirono della enormi boecHa: 
essi non capivano. 

I j H - - j | _ n 

•:^-:*r':"'^9, come faremo per por^arJÌ 
ciò che tu domandi ? disse il più ar* 
dito. 

' . ' • • • • 

(Corifaiiftl 

^1.? 

k^Mni . 

f 
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i t o -L* andarvi sarà poi unV DUona a 
•iriévvisto che ai favorirà quella baila 
igtUuziiona cha é la Oucmaeconogiica, 

%gt lnÉ t a dar oibo a buon marcato 
ai poveri 0 comb^attefe IViafàuàta pel 
lagra. 

La storia di Padova e quella di Cam» 
posanopiero, la cui casa ebha taata 
pirté imporUnta nella storl^daUd 
prima, conterranno un nuovo episodio, 
fanisodio daU'unione nel divertioianlo 

tonìo fu Bl leda t t^ i i ' ànn i 6ìi aiaè 
stro, celibe-.••ji^^-.' - • . / • . . • .-^' -. ' 

Un bambinp^^posto. 
utti dì P 3 v a -

ribaldi. Presonzteranno la cerimonia 
molta aésocìazionì di Pisa. 

m 
•Ctl3:sÌ,HJ3R^A-

iì^.-HjBll»^. ( t 

IBiSTiPiio iloaif%^ w. - I 

Padova M Settembre 

Bmdita Italiana 5 p. Ofi 
contanti L. , 9y7.1i2 

ap 
par la carità. 

Air .«rl a l l e v » . — Il sindaco ha 
diramato l'elenco dei giovani nati i%. 
q̂ uesto comune che par ragiona d'età 
J'elonf, far ^arte'dalia lava sulla classe 
dal looa e dai quali e ignota la esi-i^ 
stanza. 

Sono diciotto. 
I! sindaco nel rendere ciò pubbUco 

'incita chiunque nei^^sappìa qualche' 
cosa, a porgere le occorrenti Ìndica» 
2Ì011Ì afQacliè gli stessi giovani nella 
ilducìa di essere iscritti d'ufllcìo sulla 
lista di lava non abbiano a iacorrare 
negli effdtti dajja onmissiona. 

P i o v c ! ; . ^ Giove Pluvio rìì^ba vo­
luto f'ira una dalle sua e ha voluto 
ftr cfikpplino a turbare la bellozzi dì 
questa .giornate, autunnali. 

Non può negarsi però̂ ê̂ ^̂ ^ un po' di 
diritto non ve l'abbia, inqaantpchè-
ia questa stagione o più o mano lo 
campino va lo tiene sempre. 

.Ohi poi sì ricorda quello che fece 
nel decorso annojaoa può che dichìa-^ 
rarsi 8p4dÌ3fe,Up4al,^^UO,,^atjtegno \i\ 

_ ^ _ ' 

questo. 
>«]P^altrtòda|cn:;sonò anche gli om­
brellai, e senza la piova easi'^'pÒtrèb' 
bera chiudere bottega. Oha piova 
dunque un poco.... se non altro per* 
farà ('jglares^e degli ombrelUi. 

I; 

-è'' 

ide 'H fine , . . . 
id^.n lir.s prossim'). 
Banco Note Au9t j> 
Marche, . . . . * 
Banche Venete. . » 
CfXitruzioni Venete » 
Cotonificio veneziano » 
Banche Nazionali 
MohiUdre Italiano. 
Mani .Tabacchi . 
id&in Riibattino. . 
Meridionali * . . 

» 91.57.1 [2 
2.10.5|8 
i.23.1iS 

483. 

230.. 
» 2174. 
» 816 

532.-
551. 
511. 

* ì ' 

» 
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SPETTACéFv OGGI 
T e a t r o C ; » r i b a t ( l i . — La dram* 

raatiiia 0<>flQaag'lÌa Nazionale diretta 
dal comin., t^aoip Ferrari rappre^anta: 
La %\gnùT% dalle cameUe -^ Ora 8. 

: I 

'^i'jr^'V . _ J L , 

BlB[,I09ffiffl4 
TEMPIA GIUSEPP^/S — li consultore 

(lèi iny.nicipii e segretari comu­
nali d',Itatia*^rela.tìviìmei?;;e '̂Ha 
pubblica istruzlóde elamaatace. 
Ivrea Stab. Tip. L. G.irda 1833. 

Adesso che la pubblica istruzione 

' Vn dviànini i i d e l • n a r é . 
Troviamo nei giornali di Niióla YòrcÉ 
.che una nav^tìibrvègiese fu incontrata, 
eia un vapore del porto„jiÌ,Boston.. ai^, 
primi del mese corrente mentre con 
tutte le vela spiegata correva vetuce-
mante senza comando. 

L'equipaggio del vapore si accostò̂ '̂̂ '̂ ^ 
alla nave, e non trovò anirn^ viva a 
bordo; soltanto nella cabina del capi­
tano, steal^l'tHètto/giacWà il cadavere 
diĵ ûn marinaio. 
"Sul tavolo, accanto alla cissa con­
tenente i ducurnanti dì borio, fu 

^Tfovata una lettera in cui era detto 
che gli uomini dall'equipaggio erano 
morti; l*un (Ìopp l'altro di ft)bb|e gial­
la ed^isioro cadaveri gettali in mare. 

X a p e s i o n é l a più i u s a n g u l * 
n a t a d a l l o Siatèi tgl ic . —• Il gane-
l'altì auitriHco colonnaiiaSciriklàì'dette 
nel 1882 untflèttufà al circolo militare 
di ìunàbruck intorno a que,sto argo-
jnento: quando^ io parlo di silutta 
legione, dica egli,,il 'pensiero corre 
subito all'Ìt;alià:stì\>eriore. M « « ^ l i r l * ^ " ' " - - •.« u 

U marte omicida, favorito, dalla PQ^fe^..^^^"*^"'^^«v«S^. - Muchtar^£>a-
sizione dSl suolo, dal cìimar Quo tó^^ ? ^ ^ ^ ^ , ^ : ^ '^^^'Aqu'll,, 
i emlf f rà vetus^'^ha preso s t .nza in - % ^ ^ d i L classa,iril^aag^Ufio de}^^ 
q u o L legione e variato a torrantì;Ìt, , ? f ' ^ ^ 1 . ^ ' * ^ ^ ^̂ -Ĵ  ^^ stasso ordine di * " , Vi • n,i • 1 • • ' 11, crasse. sangue umano. L'egregio ufticialaimr, « . . . s a ™* i, n. 

^ ^ ^ lg#r i s i , !? j , .—Il Fî ircEro smentisce 
che iia Alfoiuo,. attrav,ar3orà,,Parigì : 

Inserzioni ifePagameHfo 

(Agmzici.-.Stefani 

K'ra i to la è j O h i i l t t . 

^ a i g o n ^ z i . — Sì ha il 16 cor-
renttì lia Hmoi: Dicasi che le Ban­
dière Nere dbbiino abbandonato Sou-
tay, lasciando la cittadóllft agli anna^ 
miii ed il Villaggio Pli.ung ed altri 
due agembràti. Il nemico si sarebbe 
ritirato siijjSiua riva nei monti. I 
mandarini si sòttomr3er'!b ad HArnoand. 

Ef^ r ig i , « 1 . — Ferry e T3|m| 
ieri tìbbdro una lunga couvarsaaiortét 
Oggi contenranao auovanoente, perù 

risposta da Pekmo n o r è ancora 
giunta. 
_•. A l s p r i ,̂  « ^ , — • p,iìe,^;Jra3po.^jii 
inribAiGArono circa due mila soltUti 
pal^PiJnk'no. 

iM 

in via S/ Gaetano a l N. 3390 o^si 
casa di civile abitazione Jfe^iue ap; 
partamanti tanto Uniti che T ^•'«M, 
e voi ori do m- î̂ à a plÌW Èerrwio, 

Per tratta*' ve e visita rivolgersi al­
l'Agenzia di Pubblicità a S. Andrea. 

3111 •• 
h L^— Km. '• L v-n ^ 1 . * n H mr. 

.•-^-. 

w 

N. 5 case nelle vicinanze di PlazzEK. 
"dàstello. 

Per It^'trattative visita e schiari­
menti rivolgarsi^tàir Agenzìa di Pub-

311® blicità a S. Andrea. 

Universale 

•-. ---SMi^--- , 

Ti^fe-.L' 

I ! - ' _ Ì i 

T«ai¥^arib»l<ll • l ^ i : .Un nu 
t . ^ . . , . _ 1 - ^ : - - - ' : 

meroso^ed inteÙigante pubblico ac-, 
corsa iersara (27) al teatro par assi-p 
Stare aila'graziosa cornmadia di papa 
Goldoni La serya ainoj^a^s, con je ma-

,schere. Pu un vero successo. Qaesta^^ 
commedia, scritta ia'più'dKn.secolo,,, 
ci apparve iarsera come una. novità 

' oer il brio e per lo spirito di cui va 
adorna.. V esecuzione fa perfetta e.gir 
artisti tutti s'ebbero molti applaìiaì. 
Là Marini-fu una CoMtma dìainvoit,^ 
tutto spirito e^-'tutto ^̂ ĉjuore. NoA/elliy. 
..(Fanfarone) 'questo proteo dall' krtej 
CUI quAlunque parte sia attiaata s^t 
appropriarsela con ammirabile natu^ 
ralazza, seppe f*r rivivere sulla scena 

omica.lipo del tradizJAnale.. mer-'^ 

U 

l | t -

[ -

tì^ 
% 

caute vaneziano.Leighalj^fa un -':(iì^-;: 
I • I 

]ecc/iino' senza pari; Nella parta di' 
Offauto HiltVéstrtsi mostrò quanto egli| 
aia grande nelr arte e deUòyl univer­
sale ammirazione sotto le spoglie deH 
secchio settuagenario cui per legge 
naturale, ,è.^sam,atq,,Al,,,ben,vdell',;in,tal? 
latto,,, MoUo,^.tìflneÌasignor^^^^^ "Vita-
lisni e gii': aUrgtutti 

intéressa tanto i comui^iì'^rspeotl:®! 
men 
di 1̂ 22 
nistoriali rende tanto contuso an­
che questo, ramo-di ammihistraz!Ònp,;i.. 

>,ben facS; U prof. Giuseppe-^ T^m^ia^ 
pubUcando quanto all'argomento sii 
BUiane, afiuiche -i icomuni riescanola 
nell'intanto di adempiere completa-
iiièntétti Horo obblighi. f 

41fcTampia, assai pratico^ditalLfacM 
cande, come risulta eziandio da pa* 
recchte opera da lui 'pubUcate,^ fa m | 
brevi pagina ,lai; istoria dalla ùnifiia-i 
zione dalla legislazione perf a^cuo le i 
elementari ed enumera tutte le an« 
nessevi provvisioni, da cui gli obbugni.: 

^ dei comuni chiaramente risaltano, 
A f^tìilitara-illl^ppara del segretar' 

figurano nel libro, parecchi quesiti su^ 
casi pratici riguardanti i suddetti ob-
blighi colle diverse soluzioni'in basa 
alle decisioni emesse dal Midisterd^ 
dai Tribunali,.e4al,.Oo.a5!glio dì Stato." 

Vi flguf^a^ eziandio pireccni Var^ 
bali di delibarazioai delia Giunta et 

^del Consiglio'munì CI pule" per nomine, 
^confarme ecc. di maestrie altri.prov-|J 
K̂vedi meati. '>' 

E questo uisonoma un libro interes-
santissimo, Specie per rmumcipìi ru« | 
ralì. Costa^lire di*eì:̂ ei!tro,vasi vendihilal 

prenda a dimostrare la veritàdiquesto,,:. 
titolo passando sommariamente in ras-
segna tutte le battaglie e gli nssedi im^t 
portanti,,ay.venùti, -dal principio della = 
storia fino ai di nostri, naUaragionefif;. 
talica che ffiaca tra f̂t1!,Alpi e l 'Apio 
pennino cioè nai v îsto bacino del P J , 
il quale ha una egtenS^one di òìrca 
duemila, miglia gsografiuba quadrata. 

Il numero di baitagl,ie,';:Lgli assadi _ i 
feche egli enumera sàie cosi a 585, fra 

ìflntft i minori a cha^^llì^^f irra^f^infl cUinon menô ?d 280 b.itt;itfli'ì fjrmali. ^?l&fe^tì^^;r^^ *̂ ^̂  l a . f " raggine j ^ - ,: 50= r *.j d»armì 37L àVvan-
^221, regolamenti a circolari mi- Mli^quasti ooa laui a armi afixaTOjyv̂ ^̂  

= *^*' '^ ner.o*nel.yQi^sante,.nord.deL=Po e 214, 
nel versante sud. 

Cia t to u o r o — R vcQonta.SÌ., che 
>mna rag'tzza di Pratolino, torm-jutjta 
fdai.fjno'nsni isteric^ì apuaitici, a «on-
s'glio:ìidii:iun;cocch!ereve:d'accordo coiy 

|pa5-rppo./i Macipli,^,sia;:iatata P t ó M i i 
ialla Madonna di Rio per farla esprciz; 
zara. E si agQ[iuage che dwpi luagha 

Tpreci e cerimonie, alzatosi lin mattone ' 
^ianeiuscitòsuti gatto nero, che dove-ìr|:| 
Irappcesentare il dmvolo naiis. 

La ragazza spaventata da tutte quaN 
iie:;cerimoftitì e da qua! ^atto naro, tu 
-fresa da cortvulsioni più che mar ga: 
gliarde, dondeJl^(^i^i'qco di Jf^-cioly 

iìargooientavài che ^ l'indamoniamanto 

SStìfiza E^rmifvis}. 
• V^m^t^mviè,' ZH. .^:;Il re di,; 
•'S;)ÌfViit proseguì il sùojifviiiggìo per'i 
,.Br(iX.:!lle3 e Parigi in coÌ |aguia dèi 
:'prtnoipa eradu^iijJi.Portog^llo, dopo,, 

es-jtìrsi cotigaiato cordialnanta dal re? 
ai berbia, che partirà nel pomeriggio 
per,:ViannaHiIÌ^'pfìn^ìpa^dì'GAUa3 p^r-
tira domini •paL.,Qjp9aAghan. 

« e p l i u o t , «1f. — Stamane è sriun'-̂ '̂ 
tosBiSmarck. 

•-•id 

,iasse più che mai seno e occorressero 
. - • " V a '••''^•:' •• ••"• ^vi;r>4^',c;:'.;-iv.\ •'-•;-''J'O. ' "''ÌÌ-^^^^^^--'''ì£Ìj^'—'---^Ù''L'a^ 

IXiinibifrg»,^^^?. ^..I^ira d"Ì Sar^ 
^^bia'e;>:queUo,,ai Spàgua^'^-sthb' partitf'' 
aacoinpagij^tLaUa,; 3t3Ziona.,daL.prin;^;l 
cipe ereditano e dal pnacipa Gjzitel-* 
mo.i?!'re ed 1 prinoipi s r accom'ataìs 

,,r^no nella,massimi^SrSniilliìtefil^' re 
Aifjiiso è partito p,ei^,Bruxilla3. ^ 
.:, Gotiemhavs. «ft."""--T •È-,.?,ornató-"̂ ^̂  

; stamine ìr vapore Sj/ict con^v^nnam-
:;,i;bri della spedizione N irdeuswo 3ald f̂t 
i-reduca dalGlroenlànd. 
' " - . »» l4py»? : j « r . 7* (m4 ' r33 ) . g ìuu^ 
sero i: fcsjvrani e si recarono ali .H»ì/til 

mi^ 

i-' 

Rtstoratore dm. 
capelli perfezìo* 
nato dai,chimici 
profumien fra-
f ^ l f ì ì R i ^ r i a -
vc}ii tori dal Ce» 
roaa AmerÉca-< 
ne. "—, RtftforBa 
la radice à**l 
capelli, ne im­
pedisco la ca^ 

data, li f4 crescerà, pulisce il capo 
alla fji'fjra, rida ti lucido e la mar-' 

bidèzza alla capigliatura, non lordala 
biancheria n à W palla, ed è il pìfie 

^Ma.4* ' "^^^^ '^ P?^3op,:,6lagaati,.' 
prezzo L, 0 aoa veìnUvx Mtrusiiiua* 

C e r o n e ^ K n e r l e a n o 
. La più rinomata untura in costaa* 
tico par tÌngaro,bJstantarioHmaute ca -

t^pelli e barba. -—Lire 3^0, 

Aeq[aa eoleste / f t . f r l«saa 
, Nessun altro chunieo è riuscito sk 

praWrira una tintura istantiuea pi4 
;iiamplice-;:e hatutàle. —M, 4. 

. profumena MeraU ailU'iivarsità e dafc 
•Parrucchiere A'tcomo B;don, Via S^ 
'^Óòrahzo, e dà Clementina Bedotiy vi«. 

Portici Alti N. 1, prm^ piauoi 3021 

^ - . 

ontinental a vuitii'e la prinoipa-ì^a 
Guglielmo, cbUk^'piaeVlntraFtonnero 
40 
' r' 

^iJÌJ*''*' R partirono quindi par 
MonzaT''" • 

i i i m » , « 6 . — Dapretis parto per 
iStradé'iU stassara. 

^ V 1 . - ^ • ^ _ -

. ' « 

^ % ; 

% 

altri esorcismi p̂ei quali sarebba stato g ^ ^^^ _ « « r a t i S^beleff 
.chiamato^un,faltro, parroco, far dice ^ Kiubirs sono partiti. 
^M^l.*;.che. gli ,o?Qpi^a^..^11§J^.^^ ' a i id»pe3t :"^1B^Ìf t La sezione d^l 
• • • •»^^25 ' i a^ l Ì5waS. . ? ' ' ' ^ 'XS^ l !« '1 f f i^^ a n g l i e r l l t ^ W ^ p e ^ W l l f c 
fm^.t ^}^B^31^^'^H,.^^'^"° ^ ' r ' ? ' * ? ^ ' ; %lla can^r^ìlàì^^^e^liiatl-man'i^vahc^ ;ia cm'morale.alsoi-^to sarebba la 30 - ^̂ ..̂ ^̂ ^̂  
Strazioue,,,d.,i^R^racchm, danar^. .alla.; 

Nuova Scoperta 

i 
vih-RjVigj alla libraria Mmalli. ? 

IL BIBUOTECARTO. 

fe^chiflta e v i ^ r f W t r i p m F r c h e «ìuesta^l E " ; ; ^ : 
fBÌ3fac633e-con. tuttO;^aU:rigo^e ^ ̂  ' - ' ' 

Nuaa^^^fcWmbiàto della' 

! • - • 
^ ' . - l - ;;pvr:._v^i V..̂ ,̂ n • ^ i i ' •X-

Un po' (Il tatto 
- I ' . 1 . 

j . 

j ì ' 
!•• M 

^situazione, , 
r OrrtW4»,,STf. Dicesi che Sisli-, 

l . ^#pp lo" ' ài . c o u É r a l f t b a i i d o a a S f r ^ f r i f É c i i r l r a s s o ' ì r Wb^ '̂ Wm^ 

bìittfì nra lina nau^a nar crasso con- 4^^^ te^ 

i i ' : v ' j ' . r . 

Nello s c h e r z o Io prendo morfÌBa '^ 
'Novelli addimostrò'una volta di più 
Sa sui' me*'iiviglÌosa abilità nelT imi­
tare; il | iu |yico lo rìcotìipensò, ap-
lìlau^aAdolù ' reiteratam aju^. 
? - - TShilamoittficb^'dai'e^cré^^ 

SXisgraKio 2» iXffipali.-—Un vec 
> J M ' " I . ^ ^ . - • >.^l i ' .^-f** •• / . - - - . . --"•--.-'Jr ' - / - . . ' l • -

- i-.--' '- !f 

! ' . l ^ l i . 7 - . ' . " 
I I . . . 

-"V •--.• •. 

chio pitlazzo in vico Orio del ConteV^ 
(quartiere Marcato) era lesiOTiato. 

OUabitantrdai Cinque piani furono^ 
.,4î j segujto alla pei^i|ì;a,eseguita :.d«lĵ ,̂ , 
;^l'uflÌGio tectiico, avvertiti.dal,pericolo^ 
dal muniGipia. Air annun'/.i0, tutti slog-
giarono, tranne quelli CIRI quinto piano.,;: 

*Iii*altrà*%al^iiià^,,aila.piA':W 
zona d«l̂ t̂?tìalUz8oÌ, ci^liò_. ed;i,au4ò,JnÌ 
ffiìntumi ; grande fracasso espavanlo.:, 
più grande dei vicini e degù ostinati 

sera ha lno^'^Ìa'banMciltf''doÌÌa di^%Uinquilinì. del'qumto pian ohV'tVov '̂-'̂  
stintissimi sigriora Marini colla 5 ^ Ità^HSÌ^.fetMaaumen 

^»:i^zm:.^yi^'. ,,. caduta e cosi potarono m tretta aal-
gnora dalle Camelie. >• M^^m: ^ ..••^,,.-v..sf?;:..'.'.v^ 

BiuH^Ho a i a*. S. Timiàttodiern^i^^agBÌpvora^'pr 
ÌJlW.ove::cudutC;;; attendono "ai'^-Uvòri \ 

sono recata sul luogo. . ,.._, 
Al momento della caduta levossi 

per la via un^iimmanso polverio; pei^i 
, ve»tiira,Àla;-strada^(;in quali'oracrera^. 
' desarta Cosi non si e avuto a lamen-'^ 
tara nessuna vittima. 

1 facnro sgombrare le case vicine 
^minacciate. 

•ri! î](g,,!,rujaMip,,dtìvasLa già ,daialtjuwì" 
giorni itì foresta nei dintorni dal giar-
dino imperiale dì NiltUki.'It faocò ha 

istrutto finora p!u di %:>)0 etti-.n dt; 
terr:euo,boschi,yo.,Milla ..uomini lavora-

E'"dìre cba io credeva di aver4¥ no incesaautemeuto per arre3tar§ l'in-

• r - ' j . / . 1 , -ji . • : , 1, 

dtìl so-
cali sono-; 

atte ora uua caii^a per grosso con- tato, 
trabblndò'^iii'op'pi^^ Uno dai periti dal-' ' Hfj^yigi, ZH^'^JÌ^ Uà dispaccio da 
iapcusa disse ;:chaS :̂in questi; u l t imv, , |Btó^^ó d,̂ .̂  ^.^Q [ tentativi 

|tempi ,ne,lucono in̂ roĝ ^̂ ^̂  par intendersi coi radi 
bando nel porto di Siin Francisco piufllfaiiìti. 

g i f Lira st6fee-"6,Qa3;0Bt);^lflìa c o M f ^ - - ^ ' - - • " " 
niv'ènza degli ufficiali di'dogana, cha l ' ' 

'ricevono^il:30 OiO del proatto. .Fu.or^h^ 
.dinata una inchiesta. 1 

'£'organof:;ipm; grande che sia' statql 
• costruito Sin ora e uscito or noa ha;| 

^jpeitttaft» tftoi f SS 

Ohi .desideea mantanerrt la o«ll«" 
morbida e fresca; alh-^f/tMrs la ea-»̂  

ìmeiaei dentt. riccia uso di aiaest'it©".' 
'^qua:^che fa analisaata. e viene ri?.jea!̂ ^ 
mandati^ dai ,più;,â ^̂ ^̂  cbiJiEts I, 

Par Taso a cui serva fu dichìitr^fi». 
superiora a qualunque altra aecfm©;. 

:::;Conganerej tanto nazionale '̂ fee di r̂ffi"-
vduienza estara. Attanarst stratt;m$i!i>^ 
te alle ricetta. unjta:!a!:fl.*Gpne. 

invantoi'0 0 fiibbricanie A-Miffisaf® 
.lìBalgarcllft — PaÙo'va, Vi'f'"'Seire-^ 
nivérsità, N. 6. 

Prezzo di ogni.^BQttiglia L. fi* 
Sconto di metodo ai riVeadiSiru 

eposito m Rovigo Frat-^l'i B'.'ì̂ &llffi' 
iSlin^^^Vènaaia ^ìrEmpimo drSp^Ha^^ 

I - . , , . . u i . h I : - u T i ' 

^ [ ! ^ 

I 
€ • 

ÌSaaclfl-ifll, 157. --••̂ ':Telej5Pam'TVHri;-|f 
EcevutrdU)iil"'aiuoriità locali'àssicuran tì 

diarjlfpf^pùbblica sicurézza è'pérfeittg 
tiimenta lu^gativo. Per quanto la cro-y; 
naca ;.iô isa riuscire pili inconcludente^^ 
del solito, pure ne mostriamo latta la 
nostra i^oddisfazione, 

l i n a a l «li<.̂ :̂ Tr-. Dae cacciatori do* • 
situino in (ina ostaria-di campagna. 

Uno dei due, a un certo punto, ar­
acela il naso : chiama la padrona, a, 
h fa osse^y|re:;:iLiU;:òftpallo.; nel,!^ 
dello stufaio. 

t a buona dÌ5nnà' guarda... leva U' 
Cìptìllo, e mormora, sospirando : 

•1 " " J r i • -ilV? 

% 

'••> 

Geli levuLì t u t t i I * 
- ' i i ^ t i ^ " '"^Tt'iBfTfTWyU.^M'i"""'''^' 

!UolS-^"iliiai> slisìU» i^tiii» €lvH^ 
dal' ^,1 

'•ri-'-•'••'•:'. 

i^ascU^. ™" Maschi,3. — F6,mmiw©:-3t 
ì5Iijii'tS»%^ privare Elisa di Gae­

tano, .d' anni 3 ' -ir^ N^iriivAlfredo di 
Pietro, d' anni 2 mesi 2 . ^ gitóh^An 

. . - L - - ; - ^ ' 

, ; - , , ; ; . 

candio. 
I f 'u r to ' colusgaEv* — A Londra 

m una stanza da letto nel r lece Ilota'. 
1 Cheltenham, si rubarono ai cioiel-

i::|JerrLaridsberg,;R figlio molta gioie 

di 5 mila trunchi a chi darà notizia 
deì'ntmrf: 

guari"::diIla :-rirtWita fibbri'catdi:ljlid^ 
!,WÌgsburg; Qie^t' opera gig.inteaca è '̂ 
destinata par la cattedrale di.lVig^.,^ 
Esso Rnumera 7000 CiUiaa, i^-% vociai 
con 17% registri. L mantici sono mos-1 
si da^uh" mbtpreVa g^z dallii forzati-
di 4, (^ayall.i,„.L: o,!'S*̂ «p, è,.,a,lt^,.2igtó-* 
tri, largò 11, ed h i profondità di lO,ji 
metri;^^ija-maggior ciinna di l^gno és 
unga 10 metri, e puQ,:ooni" ^̂^̂  Ì-;^M|Ì 

JUn;-la •;pì<2ef̂ l?̂ ai41|«'̂  appalla .û^ 
timtótro e mezzo. 

l ì u c a i l i r l «Ilo ffaa-aii r « w t » -
r o , — Il Figaro, d'ce dia nelle af-s-j 
re politiclia di Londra re^na una cer-
"ta agitazione peVi^'immineinta pubbli^J 
cazione ,,d'un libro di ui,̂ m'*'')9^i4eiì?' 
duca.di, Coburgo QothavKche coa.tqr-
rà dalle rivelazioni sulla nolitica in-
glese dopo la guerra ;4i, Crimea. ji 

•'LO-'stasso giornale'^annuncia ancho! '̂ 

tolato: La vita delUi rejma Vittoria^ 
che dicasi sia stato scritto dietro m-i 
carico della regina stessa da una da­
ma 8cpzzeséy-mi^8;.Keddie, cui[||a|Te-
g'm.felgLJSaMOse lQ|tera e k ^ . 
mqntiti inediti che si consecvavanofi 
ne'gli archìvi della Oòt'ie di San Già-;; 
conio. 

.questo mese sik;|naugura aolenuemeu-'' 
• te a Órjjî uio picco îj,,̂  )jj^a?efydm||^gta^ 

poche miglia dalla cìtià di Mil'MUo unp? 
bu ĵlo aUu memoria di Giuseppa ua -

i,̂ li(3Ìil̂  paasa.,è , completa,mQnt& .̂,t-î au-

aomADf e riprenderà le sue it]nzionii:;i|i 
Earr5^cpn(erlScp:h.?^Gamasoa3'se^""ri^ 

imantanunento dell ordina ali arrivo ;i 
*o durartta il soggiorno di re Alfjn^of; 

n: 
È. 

^ ^ ' ^ ^ ^ ^ f h 

i i l « Ì 3 - -

ì 
i l p l Z O N , Direttore. 

IANTONIQJ^TEFANI; GermiP responsabileW 

Il sQttoscrittijy/Cbn reòapii-o pressai 
Fratelli Càrpimese vetturali 

Piazza Cavour gìk daUè''Biade 
|avy\sa:,il pubbliGO^cbe fino dal^torncp. 

'^scorsi assunse il trasporto dell* Acqua. 
fdi^'iMare, e consegaa 3 domunlto sor ' 
•fbagni ed anche per bibita. 
|^^,Pgni giorno par t u W t a stagion®^, 
jisf esHta,,,f>razjaJ onestissiiiUi 

Callegitn Orazto^ W 
^ ' ì ' t X f l V J C J ^&AL/L«l i t t i 'tiDalV..!»' . - i ^ J ' I — ~ r - - -—1" 
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meahinte VEcnwntyloìì Zultn^ rimedio nuovissimo,e dì raeravfgho.^a of-
^fìcacia.;;^iilie^dé^'già in^^|»i%4ltìva prèsso W W S c ì ¥ l 7 f i l a ZamhelH^ 
,^m^9^§mnh €* ,̂r^^^^n^^^^r|.*i AV/2«n ZanetUyPolh PiàneftleMfMro, Cor--

^ - - ••,;•-•- , I - ^ - . - ' • - • l ^ - - . •; 1̂= r ^ ^ r ^ i ^ -
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nei io 
Per 

•©" SUB 
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per r Estero si ricévono esclusivamente presso A., MANZONI ê̂̂ ^̂̂^̂̂^ S. Denis, 65 Parigi 
; in Milano presso A, 

- 1 

ZONI e C.,,VIa tìeHa Sala, N. 16. 
1 II iim ''V__i 

•Jf^TA It^ JunmniMMMnni 

:fmfp'^ IScrvisfsio r lnnl io qniuflleinale fatto dìt 

MarilM Miì ItallsÈa MI 

Pìazm tuccoìi, N. 2 - GENOVA uitì 

Ì , H . . I - I S0CIB:TA^ 

Via S. Ldrenieo, N. 8 ~ GENOVA 

• ; ? . ; : > v a \ 
; • ; • -i i f " 4 a . « 

ì\ à mi^mtè\Ì>. V. paritfÌP^r'tìòiVÌev)aeo.ie^Bù^rios A;̂ ?̂ ^̂ ^̂  postate 

: 1 

1 -

r . 

delie Socielà Italiana dì Trasporti Marittimi < Raggio e 0. * toccando Io écalò dì Bar-
ccil jpa. . . . , ••• •fi k-:^. t. • ^iU-^L^.T 

• - , 

- ^L 

Frcasael di, pàissaggio 
^ 1 ^ Classe. ^ ì̂M^ 

a* 
( 3* 

idem 
idem 

L. 760 
» 560 — 
» 2001S ' 
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Jiitiminaziòfio elèttrica -^ Ser\i?loJnapp"«teW)?..^Olffetcrj^^^^^^^ e 0 . 
^..Pane fresco e cerfjejrosca pei^^M^» J a d m ^ f e ^ ^ , ^ s , ^ ,. - . . . 

Per méicì e Dasepce'eri dirisersi m Genova al! AWjministiazione, Piazza Luccoìi, W. y, 
I^er nasce^'gìeri dì 3* Classe dirigersi ancne agli «genti delie Società signori btetano 

Repetto e Giuseppe Coiajanni. 
•IÌ. . ."„V*S:ISBC. -^Xu^^^fe-^:... ̂ ^ !U:-^ - •? 
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'1 iì 'i^^f^¥^yì^'y^^d^-^' j-^d^'^fi^^^^ i'ì?-'' 1^ ->'L 

fi 'i^Mjii^^a. 
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s c u o l e « l e s n e i ì s a r i IS Municipio ha eperto già da due anni un C u n - r t t i o con 
e, ®®^®1B» «?«)Hniio1èi'clale ì i s t c g u a ' / i o s i a l e néll'iwroeno, salubre, antico Collègio' 
Perpfii„in Br^Bcia^, - ;U: Jcogja ^inte|n^2io?]^l|,4^4ivip; i^ . ^ y | J ì ^ e , , I ^ g ^ e M M E l , t e 
migliori di Svizzera e di Germania. Jl tonvuto accoglie anche i giovinetti cnevoRUono 
)senve»'Si 
nei eomi'Uto 

, * - - , . - v i • . _ » • - _ • ' . » 

a! K Ginnasio. T*:;: La retta pei convittori della Scuola elementare e di L.550, 
ioriffnnàsiali.e del cO'HFlrèpaWtcriò^lWSc^^^^ L. 600, per 

qwelli (ièlla Scuoià^intei:naziqnaje,J.,^^^ 
eludi speciali .-^Aggioiige^^p^jìlaYetta L.. 200 i convittori pagano « e le^Sfi^se 
straoìdÌBiarie. — Le inscrizioni si ricevono a tutio oltobre, —La iJjrezjone de! Collegio 
darà, ncbieale, maggiori informazioni. 
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<ffegiiiaraéÌvo e t^kntpettcaHwo del sangue 
BKEVEtTATO DAL feEGIO GOVERNO S* ITALIA 

. , ; - _ . , . , 

(.'i B 
> • . 

..I 
^ Mo smessore M U.à£ 
.?•• 5 ' ' l 

FABLIAliiFiim 
Si^vende escltisivani^niein l | ip«l l j N. 4, Calata S.MarcO' (Casa propria) 

In boccette |̂L|%^f,J© cadauna —JÀ scatQki;^i'idotte in polvere) Si* fl,40 
iav:SCÉitola più l*,i,m^ 

/ ZA CASA m^^IREMÉ É Sm 
W. 'JtóVJrsignor^.M]rB>e^i4i r«jsÌi»jsio, possiede tutte 

òt Gitoli mo rsgiinrio Jsi3tì ZIO, pm un doc p^gpo dal fu prof. GitoUmo Pagliano Kiio zio^ pm-un documeiitu, con cui lo designa 
qusló suo éiiccèpsoré;;;. sfida a sn^^illlflò, àvìtntV le cónipetentt aHBrlili,'(p)"ttofitotliè 
ricorrere alla 4" pagiiia dei Giornali),.£nMCO, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
f^^MM^^^^^Ì^$&MmmÈ9 ^a»AW questa successione;; avverte pure^^i fitoh cónibn,- .̂ 
aere quésto legittiirio tainrmcp,.cqlraHro preparato sotto jl nome di^Mberlo PaQliano 
/ìi Giuseppe, il óuale, oltre a non avere alcuna affinità col defunto JPW. Girolamo, né 
m^i àvóto t OBTÒre dì ^^ssèr m lui cotìosciuto, si pern^tiì^^'^^rtiM^ia seuza pari, di tar 
naanzione 4) IHÌ nei suoi annunzi,Jnduceijdp il pubMico a credérhelo pàretìte. 

che V ^ _ . . . . -
WaffftZìoniiJJfpiù delle Volte dannose tìlla'sàVuté di cHi'fiduciosamente ne usafssg. 

rn tenga per massinna; Che ogn) altro avviso o rioMawo relativo% Questa snecialità 
venga inserito m quelito od in altn giornah, non puònfeiMisi che a detestabili con-

2908 
I - ;• r Il ? . • r 1 . ' ' - s ^ ^ T M Ì " l a . 

; 1 ^ p^lf. ^ - 1 
h-kH —1- — i l " ^ 4 . » 1 ^ ' 

- " - ^ h » ^ ! 

E ' 

-^J&s-??^." i']!^m'f. ' L i ^ . i ^ J ^ - ^ , -
BrarrimsEtwaiMsw«€rn;*wj*jsì;ji]iiaî  
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Specialità Brevettata della I)it!à 
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;-i-1ii '̂i'i- lu' •^7<:^^.-S'-^i'. I-ri -?^ ' 

• • • • Forfa FIO!a J ^ - iT^j 
j , 

-^"~ F^'^^r^^TT-.7:^^-?^:^ ••?- Yia Merico Yespcci, 9 
Questo nuovo AMASIA® eccita ineravigUo.^annente ranpeiito. Sì usa nelltì diffìrilìtMlc^o 

stioni, preserva dalle malattie epidemiche ed e conseguentemente antifebbrile ed anticolerico 
' . . 

••^'•,:r :^;^^fe"' 
• . " 
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k j _ 

Prèèlò'*;lb StabiliméWo'havvi' semiire laboratorio speciale per la prepara'xìone del rinomate 

^ ^ ^ : ^ l : ^ • 

• : i k ^ ^ 

11; i ^ 0iiohve a l l e ore <« ìinÙmll-tdiiMie 
per Montevideò^ è Buenos Ayres il Vapore 

'^y-Vi;: 

partirà diréttaméftte 

^<-M^. I • . " . M i ^ ì ^ ^ L I 

1? 
V i a g g i o i n I S g i o r n i 

Si;;vriIasciano«.biglietti diretti per .TalcahuanÒ, yalparaiso, Caldera, Arica, Gal­
laci ed altri iporti del jPacifìcCiGp^ trasporto a Montevideo'^'sui?^: •piroscafi della 
PaelOe Steam Haivlgatloiì Coin]laiiy. 
• " Per. Jmbarco,,dirigerà.alia.. S.edOi.^<fteU|§|!!*ioci«5tà, vìa' .San^yliOrenzpSnumero.S, 
« è n o V a . / , . ;"" •"" 3108 
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L'a' RiiriDresentan?a del Comune di Peio nel Trentino, t l i c h ì a r a , che Ti «equa fer-
ru^inosa del B i n o m a t o FontfanSiao d i l*eio è la soia v e r a cil u n i c o , di que-
* * ^ & , . 7^ . . : . . ^ - • ^ / ^ ^ : : • ^ .^^flii-iV^iii;;^::;^'!;..^;!;!^^^^^ . ••:^i^^tì.^;f^l?Ly!f'L^;-1ÌT:^-'-^'=^-^-''-^^^^^ '--- •-' . -E i rT-^ ' i ,^ - - -•••--- -•^•,-,t\ •-:.:..- - - - - _ " ; - . . . . - - : ^ * I = H . . > - : ^ ^ S | - W - ^ - ^ = - - - ^ I ' I - ^ - L - ' I U , - - V . . '.. . . .•,± sto Comune: essa vi eri e smercia i a da! solo deliberatario signor Beilocan Luigi di verona: 

r j 0 a c P a ^ ' 8 ^ m i n à t f a ^ Ì f n « c a ff-orit^J.^coU'tì^ggiupta^i;;denomina2Ìone di Pf jo, non^esiste 
s in' qViéstò Comune. 

I .11 
! ! 

dett^ 
chezza 
bile'ilèW'preferiM'a quàlsiàsi^altra; 8cqua^fti:|.ug,ìno|%,piìr;|^f;;ppa^;^pecia^^ *^'fe: 

Si flsiffa Quindi sempre proKSo.i depositari 1* acqua del Fontanino di Peio, o si rifiu-' 
tino auelle bottielie che non portano la capsula con impn^ssovi Fontanino di Peio. 

Dailci Cancellerìa Comunale 
'̂ ^̂  Pejo 20 f^bb. 1883. 
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TIMBRO ESCLUSIVO 

ML CO^a|,JW|JO 
L^ KAPPRESENTANZA COMUNALE 

'v ÈiN'^ 
\ 

\ ^ 

'^y 
Lt.\C 

Lgir 
'if ^ 

Movescnint Giuseppe 
Casanova, linjgi 

Casanovn Girolamo 
/?c?^vent̂ fJ Iftef̂ 'o ai ^ n t 
(jre£;on,^.fj:anpesco 
Macini /̂ttf̂ î g. 
Comi?(o Sant'udore 
Vinci'.nzi Giuseppe , 

Caì)^^^CSinuffri;Sinda(3o 
I*;:,,Q<iti§igìere 
H-, .JÌe«i 
l U . l l l e m 

apprepentfinte 
idem 
Idem 
idem 
ideFii 

^1 

Deposi 
Vendita 

M^ > ' r * r ^̂ /, ;r.^ .;|•̂ >^ .̂V^ :̂-̂ W*f̂ .= --,f. •!•; f i -•-My • • • ^ > ^ H " ! - ^ ito generale presaomassuntore I l c i l o c n i ' i I-fMigi, verona. 
ta Wipfilnuto press^Iì^ttj if'Sigg. ^Etim*acisitì?ipgmiCittàs%,,Ei;ft^ÌR^ 

) Depositi inM^9miMm°'M^^^' ^^^^m^MmM* Comelio, JtomJaccheUi^^ifeJfi.^^ 
n^^^jj v^i[idita al minuto presiso le principali farmacia. 

1 • _ ' _ „ _ _ . _ _ ; :. L , ù~ :t > 

• , ' -— 
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